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Romanelli Lezioni di Storia Contemporanea I Ottocento: Un Viaggio nel Secolo della Trasformazione

romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento rappresentano un punto di partenza
fondamentale per chi desidera comprendere le complesse dinamiche politiche, sociali ed economiche
che hanno segnato il XIX secolo. Questo periodo, ricco di rivoluzioni, cambiamenti e nascita di nuovi
stati, è spesso al centro degli studi accademici per la sua importanza nel definire le basi del mondo
moderno. Attraverso le lezioni di Romanelli, è possibile immergersi in un racconto dettagliato e
coinvolgente che spiega i principali eventi e le trasformazioni che hanno plasmato l’Italia e l’Europa
durante l’Ottocento.

Il contesto storico dell’Ottocento nelle lezioni di
Romanelli

L’Ottocento è un secolo di grandi rivoluzioni e fermenti. Nelle romanelli lezioni di storia
contemporanea i ottocento, si evidenzia come questo periodo sia stato segnato dalla fine dell’Ancien
Régime e dall’affermazione di nuove idee politiche e sociali, come il liberalismo, il nazionalismo e il
socialismo. Dopo la caduta di Napoleone e il Congresso di Vienna nel 1815, l’Europa ha vissuto una
fase di restaurazione, ma anche di fermento rivoluzionario che avrebbe portato alla nascita degli stati
nazionali.

Romanelli sottolinea come il Risorgimento italiano sia un tema centrale per comprendere questo
secolo, con le sue lotte per l’unità nazionale e l’indipendenza dall’egemonia straniera. Attraverso
un’analisi dettagliata delle figure chiave come Giuseppe Mazzini, Camillo Benso di Cavour e Giuseppe
Garibaldi, le lezioni offrono un quadro chiaro delle sfide e delle vittorie di quel periodo.

Le trasformazioni sociali ed economiche nel XIX secolo

Un aspetto fondamentale affrontato nelle lezioni di storia contemporanea di Romanelli riguarda la
rivoluzione industriale e le sue conseguenze sulla società ottocentesca. L’introduzione delle nuove
tecnologie e il passaggio da un’economia agricola a una industriale hanno modificato profondamente
la vita quotidiana e le strutture sociali.

Romanelli esplora come l’urbanizzazione, l’emergere della classe operaia e le nuove condizioni di
lavoro abbiano portato a tensioni sociali che si riflettono nelle lotte sindacali e nei movimenti politici.
In questo contesto, la nascita del socialismo e delle prime organizzazioni operaie rappresentano una
risposta alle ingiustizie e alle diseguaglianze generate dalla modernizzazione economica.



Gli eventi chiave delle romanelli lezioni di storia
contemporanea i ottocento

Per chi segue le lezioni di Romanelli, è chiaro che certi eventi hanno segnato indelebilmente il XIX
secolo. Dal Congresso di Vienna alle rivoluzioni del 1848, fino all’unità italiana e alla nascita degli stati
nazionali, ogni momento è analizzato con grande attenzione ai dettagli e al contesto internazionale.

Il Congresso di Vienna e la Restaurazione

Dopo le guerre napoleoniche, il Congresso di Vienna del 1815 ha cercato di ridisegnare la mappa
politica europea per garantire stabilità. Romanelli illustra come questo evento abbia imposto un
equilibrio di potere che, tuttavia, non ha spento le aspirazioni di libertà e indipendenza dei popoli.

Le rivoluzioni del 1848

Conosciute come la “Primavera dei popoli”, le rivoluzioni del 1848 hanno rappresentato un momento
cruciale nelle lezioni di storia contemporanea di Romanelli. Questi moti, scoppiati in diversi paesi
europei, erano guidati da richieste di riforme democratiche, nazionalismo e miglioramento delle
condizioni sociali.

Romanelli spiega come, nonostante molti di questi tentativi siano stati repressi, abbiano contribuito a
far evolvere il pensiero politico e a preparare il terreno per le future unificazioni e riforme.

Il Risorgimento italiano

Uno dei temi centrali delle lezioni di Romanelli è il Risorgimento, il movimento storico e politico che
portò all’unificazione dell’Italia. Attraverso un racconto coinvolgente, si analizzano le campagne
militari, le strategie diplomatiche e le figure eroiche che hanno reso possibile la formazione dello stato
italiano.

Romanelli mette in luce come la combinazione di azione politica, diplomazia e partecipazione
popolare abbia fatto dell’Italia un esempio di riscatto nazionale in un’Europa ancora dominata da
grandi imperi.

Approfondimenti e risorse per studenti di storia
contemporanea

Romanelli non si limita a raccontare i fatti storici, ma fornisce anche strumenti utili per comprendere
meglio il contesto e sviluppare un pensiero critico. Le sue lezioni di storia contemporanea
sull’Ottocento sono arricchite da mappe, documenti d’epoca e analisi di fonti primarie che aiutano a
contestualizzare le informazioni.



L’importanza delle fonti storiche

Uno dei consigli più preziosi di Romanelli riguarda l’uso delle fonti storiche. Saper leggere e
interpretare documenti originali come lettere, discorsi politici e manifesti è fondamentale per
comprendere la complessità del periodo ottocentesco. Questo approccio aiuta a evitare una visione
semplicistica e a cogliere le sfumature delle diverse correnti di pensiero.

Consigli per lo studio della storia contemporanea

Romanelli suggerisce di integrare la lettura dei testi con la visione di documentari, visite a musei
storici e partecipazione a seminari o conferenze. In questo modo, lo studio diventa più dinamico e
permette di entrare in contatto diretto con il patrimonio storico.

Inoltre, organizzare il materiale in linee temporali e schemi aiuta a memorizzare meglio gli eventi e a
comprendere le relazioni tra cause ed effetti.

Perché seguire le romanelli lezioni di storia
contemporanea i ottocento?

Le lezioni di Romanelli sono apprezzate per la loro chiarezza e capacità di rendere accessibili anche i
temi più complessi. La sua metodologia didattica, che unisce rigore storico e passione per la materia,
stimola l’interesse e offre una visione completa del secolo che ha cambiato il volto dell’Europa.

Chi si avvicina a queste lezioni non solo acquisisce conoscenze, ma sviluppa anche competenze
analitiche utili per interpretare eventi storici in modo critico e approfondito.

Romanelli riesce a raccontare l’Ottocento non come un semplice susseguirsi di date e battaglie, ma
come un racconto vivo di uomini, idee e movimenti che ancora oggi influenzano il nostro presente. Le
sue lezioni di storia contemporanea rappresentano quindi un’occasione unica per comprendere a
fondo questo secolo di trasformazioni.

Frequently Asked Questions

Chi è Romanelli nel contesto delle lezioni di storia
contemporanea sull'Ottocento?
Romanelli è uno storico o docente noto per le sue lezioni e approfondimenti sulla storia
contemporanea, in particolare sul periodo dell'Ottocento, analizzando eventi politici, sociali ed
economici di quell'epoca.



Quali sono i temi principali trattati nelle lezioni di storia
contemporanea sull'Ottocento di Romanelli?
Le lezioni di Romanelli sull'Ottocento trattano temi come le rivoluzioni europee del 1848, il processo
di unificazione italiana e tedesca, l'industrializzazione, le trasformazioni sociali e culturali, e
l'imperialismo.

Come vengono analizzate le rivoluzioni del 1848 nelle lezioni
di Romanelli sull'Ottocento?
Romanelli analizza le rivoluzioni del 1848 come un momento cruciale di crisi e trasformazione politica
in Europa, evidenziando le cause sociali ed economiche, le diverse reazioni dei governi e le
conseguenze a breve e lungo termine.

In che modo Romanelli collega l'industrializzazione alle
trasformazioni sociali nell'Ottocento?
Romanelli spiega che l'industrializzazione ha portato a profonde trasformazioni sociali nell'Ottocento,
come l'urbanizzazione, la nascita della classe operaia, i cambiamenti nelle condizioni di lavoro e
l'emergere di nuovi movimenti sociali e politici.

Qual è l'importanza delle lezioni di Romanelli per
comprendere la storia contemporanea dell'Ottocento?
Le lezioni di Romanelli sono importanti perché offrono una visione dettagliata e critica del XIX secolo,
aiutando a comprendere le dinamiche politiche, sociali ed economiche che hanno plasmato il mondo
moderno e le radici delle società contemporanee.

Additional Resources
Romanelli Lezioni di Storia Contemporanea I Ottocento: Un’Analisi Critica e Approfondita

romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento rappresentano un punto di riferimento
imprescindibile per chi desidera approfondire la complessità del XIX secolo, periodo cruciale nella
formazione della contemporaneità europea e mondiale. Attraverso un approccio didattico rigoroso e
articolato, Romanelli offre una panoramica dettagliata delle trasformazioni politiche, sociali ed
economiche che caratterizzarono l’Ottocento, rendendo le sue lezioni un patrimonio culturale prezioso
per studenti, storici e appassionati della materia.

L’offerta didattica di Romanelli si distingue per la capacità di coniugare rigore accademico e chiarezza
espositiva, garantendo una comprensione approfondita dei principali eventi e delle dinamiche storiche
di un secolo segnato da rivoluzioni, nazionalismi e industrializzazione. Nel contesto delle lezioni di
storia contemporanea, l’Ottocento non è solo una successione cronologica di avvenimenti, ma un
laboratorio di trasformazioni in cui si delineano le basi del mondo moderno.



Il contesto storico dell’Ottocento nelle lezioni di
Romanelli

Le lezioni di storia contemporanea di Romanelli si aprono con un’analisi del contesto generale
dell’Ottocento, un secolo dominato da profondi sconvolgimenti geopolitici e sociali. La Restaurazione
post-napoleonica, la diffusione delle idee liberali e nazionaliste, il consolidamento degli Stati nazionali
e la rivoluzione industriale sono i pilastri intorno ai quali si articolano i temi principali delle sue lezioni.

Romanelli presta particolare attenzione al rapporto tra le forze conservatrici e le spinte rivoluzionarie,
evidenziando come l’equilibrio tra queste dinamiche abbia influenzato la stabilità politica europea. La
sua analisi si basa su fonti primarie e studi critici, offrendo una narrazione che supera la semplice
esposizione dei fatti per indagare le cause profonde e le conseguenze a lungo termine degli eventi.

L’importanza delle rivoluzioni del 1848

Un capitolo fondamentale delle lezioni di storia contemporanea i ottocento di Romanelli riguarda le
rivoluzioni del 1848, spesso definite la "Primavera dei Popoli". Questi moti rivoluzionari, diffusi in
diversi paesi europei, rappresentano un momento chiave per comprendere le aspirazioni di riforma
politica e sociale di un’intera epoca.

Romanelli analizza dettagliatamente le ragioni che spinsero le popolazioni a insorgere, dalle richieste
di diritti civili e di partecipazione democratica alla volontà di affermare identità nazionali spesso
oppresse dagli imperi multietnici. L’approfondimento sulle conseguenze di questi moti, sia immediate
che a lungo termine, mette in luce come il fallimento apparente di molte rivoluzioni non abbia
impedito la loro influenza sulle successive evoluzioni politiche.

L’industrializzazione e le trasformazioni sociali

Un altro aspetto cruciale trattato nelle lezioni di Romanelli è l’industrializzazione, fenomeno che ha
rivoluzionato radicalmente la struttura economica e sociale dell’Ottocento. La diffusione delle
fabbriche, la meccanizzazione del lavoro e l’urbanizzazione sono presentate non solo come fatti
tecnici, ma come elementi che hanno modificato in profondità la vita quotidiana delle persone.

Romanelli esplora le contraddizioni generate dall’industrializzazione, come lo sfruttamento della
classe operaia e le disuguaglianze sociali emergenti. Allo stesso tempo, evidenzia come questi
processi abbiano stimolato nuove forme di organizzazione politica e sociale, tra cui i primi movimenti
sindacali e le teorie socialiste che si diffusero proprio in questo periodo.

Metodologia didattica e impatto culturale

Le lezioni di Romanelli si caratterizzano per un metodo didattico che privilegia l’analisi critica e
l’interdisciplinarietà. Egli integra elementi di storia politica, economica, sociale e culturale per offrire
una visione complessiva e sfaccettata dell’Ottocento. Questa metodologia consente agli studenti di



sviluppare una capacità interpretativa approfondita, andando oltre la mera memorizzazione di dati.

L’approccio di Romanelli è inoltre arricchito dall’uso di documenti storici originali, mappe, grafici e
testimonianze, strumenti che favoriscono un coinvolgimento attivo e una comprensione più concreta
della realtà storica. Questo aspetto rende le sue lezioni particolarmente apprezzate in ambito
accademico e tra gli studiosi di storia contemporanea.

Pro e contro delle lezioni di Romanelli

Pro: Approfondimento dettagliato dei principali eventi e processi storici dell’Ottocento;
equilibrio tra rigore accademico e chiarezza espositiva; utilizzo di fonti primarie e materiali
didattici multimediali; approccio interdisciplinare.

Contro: La complessità e la densità dei contenuti possono risultare impegnative per chi si
avvicina per la prima volta alla storia contemporanea; la focalizzazione sull’Europa potrebbe
lasciare marginali alcune realtà extraeuropee del periodo.

Confronto con altri corsi di storia contemporanea

Rispetto ad altri corsi o lezioni di storia contemporanea sull’Ottocento, Romanelli si distingue per la
sua capacità di bilanciare una narrazione lineare con approfondimenti critici e prospettive multiple.
Mentre alcuni programmi didattici tendono a privilegiare aspetti politici o economici in maniera
isolata, le lezioni di Romanelli integrano questi ambiti con quello sociale e culturale, offrendo una
visione più completa.

Inoltre, la sua attenzione alle fonti storiche dirette e l’adozione di un linguaggio accessibile senza
perdere scientificità rappresentano un valore aggiunto che facilita l’apprendimento e stimola la
riflessione critica.

Romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento:
un punto di riferimento per lo studio del secolo XIX

L’insieme delle lezioni di Romanelli costituisce un contributo significativo alla didattica della storia
contemporanea, con un focus specifico sull’Ottocento che permette di cogliere le radici di molte delle
trasformazioni che hanno modellato il mondo moderno. La sua trattazione è capace di suscitare
interesse e stimolare l’analisi approfondita, rivelandosi utile tanto per studenti universitari quanto per
studiosi e appassionati.

L’approccio professionale e rigoroso di Romanelli, unito a una narrazione coinvolgente, rende queste
lezioni un modello per chiunque voglia affrontare lo studio della storia contemporanea con serietà e
curiosità intellettuale. In questo modo, le romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento non
sono solo un percorso formativo, ma anche un invito a riflettere sulle dinamiche complesse che hanno



segnato un’epoca fondamentale per la nostra civiltà.

Romanelli Lezioni Di Storia Contemporanea I Ottocento
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  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Novecento. Lezioni di storia
contemporanea Raffaele Romanelli, 2014 Vol. 1: Con il Novecento ormai alle spalle, gli scenari del
Duemila chiedono di ripensare i caratteri fondanti della civiltà che ha costruito il mondo globale. Nel
corso di due secoli l'occidente europeo è diventato signore del mondo per poi avviarsi ad essere
quasi una sua secondaria provincia. Nella sua riconsiderazione complessiva dell'età contemporanea,
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  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Lotta armata e rivoluzionaria
nell'Italia repubblicana Simone Cosimelli, 2025-03-28 La storia dell’Italia repubblicana è anche una
storia di sangue. Terrorismo, stragismo, lotta armata, violenza politica hanno colpito la fragile
democrazia nata dalla Liberazione, lasciando un’eredità che ancora oggi incide sulla vita civile e
politica del Paese. I conti mancati con il fascismo, il rischio di scontri esplosivi, i ritardi nella
modernizzazione, la strategia della tensione, il terrorismo rosso e nero: in Italia l’uso politico della
violenza ha minacciato di rovesciare l’ordine costituzionale raggiungendo un’intensità impensabile
nelle altre democrazie occidentali. Di questa lunga scia di dolore Simone Cosimelli ripercorre non
solo le tappe, ma anche le origini storiche. Le radici della lotta armata negli anni Settanta affondano
nelle lacerazioni della guerra civile e nei rigidi meccanismi della guerra fredda, nei tentativi di
bloccare l’evoluzione del sistema politico democratico e nella riappropriazione strumentale del
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civile Parola d’ordine: anticomunismo 1960: rivolta e repressione La democrazia in piazza Lo
squarcio di piazza Fontana Ombre nere all’orizzonte Antifascismo militante, anticapitalismo radicale
L’accelerazione delle Brigate rosse Il fuoco della sovversione Simone Cosimelli Nato nel 1994, è
giornalista pubblicista e si occupa di comunicazione. Laureato in Scienze storiche all’Università
degli Studi di Firenze, ha collaborato con le riviste di divulgazione storica «Focus Storia», «Storica
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National Geographic» e «BBC History Italia». È socio dell’AIPH - Associazione Italiana di Public
History. Per la Newton Compton ha pubblicato Perché non si stava meglio quando si stava peggio,
Come Mussolini ha ingannato gli italiani e Lotta armata e rivoluzionaria nell'Italia repubblicana.
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Il mestiere di storico (2015) vol. 2
Autori Vari, 2016-02-18T00:00:00+01:00 Riflessioni Tommaso Detti, The History Manifesto e la
longue durée Salvatore Adorno, La città laboratorio di storia Discussioni Adriano Roccucci,
Mariuccia Salvati, Raffaele Romanelli, Teodoro Tagliaferri, Ilaria Porciani, Massimo De Giuseppe,
Federico Romero, Valerio Castronovo, Simona Colarizi, Giovanni Gozzini, Connessioni globali e
storia transnazionale (a cura di Massimo De Giuseppe e Adriano Roccucci) Rassegne e letture
Giovanni Cristina, Mediterranean-ness Paolo Pombeni, La «lunga» storia contemporanea Salvatore
Lupo, Storie italiane, variegate e tortuose Silvano Montaldo, Lombrosiana AnnaRita Gori,
Massoneria, simboli e storia Margherita Angelini, Franco Venturi tra storia e politica Simone Neri
Serneri, Partigiani in città Jean-Dominique Durand, Diplomazia vaticana tra guerre e comunismo
Memorie e documenti I libri del 2014 / 2 Collettanei Monografie Indici Indice degli autori e dei
curatori Indice dei recensori
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Podemos e il populismo di
sinistra Francesco Campolongo, Loris Caruso, 2021-02-25T00:00:00+01:00 Nel 2014 Podemos
irrompe sulla scena elettorale spagnola disorientando l’opinione pubblica: sull’onda della
mobilitazione degli Indignados sfida il bipartitismo spagnolo e si scaglia contro il sistema politico ed
economico. È un partito ipertecnologico, spesso definito “populista”, che supera i rituali e i dogmi
della sinistra classica e che coniuga un radicale antiliberismo a un discorso pop pieno di riferimenti
all’universo culturale moderno. È un partito nato per vincere, e non per partecipare. Solo cinque
anni dopo Podemos giunge al governo, a seguito di una folle rincorsa e di numerose battaglie. Il libro
analizza la storia, le caratteristiche e le sfide di Podemos per guardare senza pregiudizi alle
condizioni storiche e alle caratteristiche del populismo di sinistra.
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Forme del politico tra Ottocento e
Novecento Autori Vari, 2013-06-30T00:00:00+02:00 I quindici studi di storia dell’Ottocento e del
Novecento presentati in questo volume sono stati pensati e scritti per festeggiare Raffaele Romanelli
e la sua attività di studioso e ricercatore in occasione del suo settantesimo compleanno. I sistemi
liberali ottocenteschi, il fascismo e le transizioni di regime rappresentano gli snodi principali attorno
ai quali si muovono i saggi qui raccolti, che combinano in modo originale e in un continuo dialogo
con il presente storia della società, del diritto, della politica e della cultura, mescolandoli con un
approccio comparativo. La loro varietà vuole essere testimonianza allo stesso tempo dei molteplici
interessi e curiosità intellettuali di Raffaele Romanelli, della sua pratica storiografica e del suo
insegnamento.
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Le fratture della memoria Marco
Severini, 2023-08-25T00:00:00+02:00 L’opera ricostruisce gli ultimi 175 anni di storia delle italiane
nella consapevolezza di quanto sia stato lungo, complesso e frastagliato il cammino che le ha portate
nella vita pubblica e verso la modernità. Il libro adotta un linguaggio piano e lineare e alterna analisi
a sintesi, approccio biografico-prosopografico a riflessioni storiografiche, considera il peso della
tradizione e l’importanza delle trasformazioni. Uno spazio particolare viene assegnato ai principali
frangenti di cesura nel lungo cammino dell’emancipazione e dell’identità femminile. Senza perdere
di vista l’intento di una ricostruzione d’insieme, l’opera si sofferma sulle donne, sulle vicende e sugli
eventi dimenticati, sulle fratture della memoria e sul rapporto tra quest’ultima e la storia: un
rapporto osmotico, essenziale per chi cerca nella conoscenza del passato utili chiavi di lettura per il
presente.
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: L'età contemporanea Francesca
Canale Cama, 2020-06-25T00:00:00+02:00 Che cosa è la storia contemporanea? In un presente
dominato dagli effetti dei processi di globalizzazione la risposta a questa domanda non può che
essere la storia di uno spazio-mondo capace di ricostruire sincronicamente le vicende di uomini e
civiltà appartenenti ad etnie, culture e religioni differenti, dislocati nelle varie parti del pianeta. Oggi



molte delle categorie attraverso le quali leggevamo la storia contemporanea (Stato, nazione, impero,
classe) sono andate in crisi e hanno subito trasformazioni sostanziali. La globalizzazione e le sue
conseguenze impongono di ripensare radicalmente i processi storici tenendo conto di uno
spazio-mondo di cui sono protagonisti uomini e civiltà appartenenti ad etnie, culture e religioni
differenti, dislocati in tutto il pianeta Questo manuale, allora, si propone di ricostruire quella che
definiamo come età contemporanea superando la periodizzazione tradizionale basata sul canone
della storia nazionale ed europea. Momento inaugurale delle dinamiche dell’età contemporanea
vengono considerate le trasformazioni mondiali imposte dall’imperialismo di fine Ottocento.
Connessa a questa scelta cronologica sta quella geografica orientata a rivedere il rapporto
centro-periferia, ovvero tra un Occidente centrale e propulsivo e il resto del mondo ‘periferia’, da
considerarsi solo quando e se interagisce con il centro. I lunghi e travagliati processi dell’età
contemporanea, infatti, hanno mostrato come nello spazio-mondo questa relazione sia mobile e
duttile, oppure che le geometrie degli equilibri fluttuano spesso e rapidamente. Ma l’approccio qui
utilizzato non rappresenta solo un correttivo geografico. A cambiare è la narrazione stessa che cerca
di superare le problematizzazioni storiche più classiche. Temi transnazionali e trasversali
(migrazioni, capitali e commercio, espansione degli imperi, circolazione delle idee) affiancano e
contribuiscono a superare l’impostazione di una storia scritta esclusivamente dal punto di vista dei
governi nazionali o incentrata sulle comunità geografiche. Ampio spazio è quindi dedicato a temi
internazionali, ai nuovi protagonismi mondiali, alle nuove guerre, ai cambiamenti sociali e geopolitici
degli ultimi decenni di cui si evidenziano le radici e l’evolversi nel passato più prossimo restituendo
la giusta complessità al tempo che viviamo.
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Nelle mani del popolo Raffaele
Romanelli, 2021-03-29T00:00:00+02:00 La Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino del
1789, con il motto «Liberté égalité fraternité» svetta come un pinnacolo a indicare l’orizzonte della
modernità. Per decifrarne i segni, Raffaele Romanelli inizia con lo scomporre i termini della trinità,
rivelandone le interne tensioni: la libertà dialoga con il bisogno di ordine ed entra in conflitto con
l’uguaglianza, la quale genera tirannia giacobina, ma alimenta anche le forme della democrazia. A
sua volta, la fraternità, variamente declinata come solidarietà o cooperazione, plasma i socialismi.
Prima ancora, già nella Rivoluzione la fraternità appare anche come coesione nazionale, germe di
guerre infinite. Una volta divenuto universale, il suffragio genera cesarismi e populismi che scuotono
le fragili fondamenta delle democrazie. Dopo le catastrofi totalitarie della prima metà del Novecento,
le Dichiarazioni universali dei diritti recuperano i principî dell’Ottantanove e la democrazia sembra
affermarsi come paradigma universale della politica. Ma, ancora una volta, il fiume della storia
segue percorsi tortuosi, imprevisti. Quando le Dichiarazioni dei diritti si estendono al mondo, molti
ne rifiutano le basi individualistiche a favore di valori comunitari; alcune culture, con l’eguaglianza
dei soggetti, negano quella dei generi, proprio quando in Occidente l’eguaglianza faticosamente
conquistata dalle donne le porta ad affermare il valore della differenza. Negli spazi di un mondo
ormai globale, mentre esplodono scontri di religioni, di generi, di etnie, mentre si evolvono gli
originali diritti umani, di prima, di seconda, di terza generazione, mentre multiculturalismo e
politiche identitarie sembrano dissolvere il soggetto dell’Ottantanove, la stessa convenzione
democratica rivela le sue antinomie originarie generando le odierne «democrazie illiberali».
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Gli Asburgo Raffaella Ranise,
2022-04-07T00:00:00+02:00 L'ultimo secolo dell'Impero austro-ungarico raccontato seguendo il filo
delle vicende delle straordinarie figure femminili. Scavando nell'intimo delle persone al di là dei loro
ruoli, l'autrice indaga con passione e accuratezza storica vite e sentimenti di numerose donne al
centro della dinastia degli Asburgo, prime fra tutte Elisabetta, la mitica Sissi, imperatrice d'Austria e
regina d'Ungheria fino alla sua morte nel 1898, e Zita di Borbone-Parma, la moglie dell'ultimo
imperatore, Carlo, che regnò per appena due anni e la cui figura è stata a lungo trascurata. Per la
prima volta riunite in un unico testo, Elisabetta e Zita appaiono due donne molto diverse tra loro, ma
ciascuna con una grande personalità: difficile rimanere indifferenti di fronte a queste due sovrane
belle e carismatiche, entrambe consapevoli del loro ruolo.



  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Meridiana 88: Cause perdute Autori
Vari, 2017-08-02T00:00:00+02:00 Il passato ritorna sempre più forte e in forme originali. Negli
ultimi anni si è moltiplicato il numero di programmi dei media tradizionali, la produzione di materiali
sui social e su internet, l’attività di appassionati di storie locali e regionali, l’impegno di cultori di
ricostruzioni storiche. Un fenomeno spinto da tendenze e obiettivi diversi, se non opposti, sempre
mosso dalla ricerca, all’interno dei processi storici, di miti ed eroi, momenti gloriosi o primati,
episodi importanti o semplicemente fatti colorati dal fascino dell’antico. Negli anni ottanta e
soprattutto nei novanta, il fenomeno è diventato visibile in grandi dimensioni, stimolato dal declino
delle appartenenze ideologiche della guerra fredda e dalla rivoluzione della comunicazione e del
digitale, che ha moltiplicato la forza narrativa e di spettacolarizzazione del passato. Lo spazio
pubblico è invaso dal recupero, o dallo scontro, sulla memoria. Le cause perdute sono una forma di
queste rielaborazioni del passato. Molte società, stati, gruppi politici hanno conosciuto situazioni
drammatiche o fratture radicali che hanno segnato la distruzione o la sconfitta irrimediabile di
alcuni attori. Per sopravvivere a questa disgrazia, un settore della società reagisce generando
strategie di sopravvivenza simbolica che producono una cultura dei vinti e, in maniera più o meno
efficace, identità collettive centrate su un trauma fondante. Questo fenomeno complesso di correnti
culturali e intellettuali forgia e rielabora immagini e interpretazioni del passato. Prendono così
forma le cause perdute: disegni fatidici e aspirazioni frustrate che captano l’immaginazione,
accendono le passioni, suscitano simpatie e sviluppano identità collettive. Questo numero si
concentra su casi che hanno prodotto strutture retoriche di questo tipo, focalizzando l’attenzione in
particolare sulle relazioni tra alcune cause perdute e le guerre civili, vale a dire su esperienze nelle
quali la conclusione dei conflitti ha segnato la formazione degli stati moderni, o la loro rifondazione.
Queste cause perdute mischiano il presente e la memoria, ma ne offrono una versione originale e
accattivante, perché figlia di fratture radicali come le guerre civili ottocentesche o le vicende dei
bianchi russi o dei nazionalisti cinesi nel Novecento. Drammatiche sconfitte mai ribaltate, rese
affascinanti proprio dai colori della tragedia epica, che riemergono con minore o maggiore successo
in forma di rivincita del passato. Possono riapparire da un tempo secolare, come nel caso delle
origini del borbonismo napoletano, o limitarsi ad analisi intellettuali, come in quello dei socialisti
rivoluzionari russi dopo la sconfitta nella rivoluzione. Ancora possono ritrovare le radici in una lunga
storia di rielaborazione romantica patriottica, come nel caso del catalanismo, o giusti carsi in una
originale esperienza di riconciliazione nazionale, come in quello dei confederati. Si tratta anche di
vicende tra loro diverse, ma capaci di durare fino al XX secolo inoltrato, come nel caso dei carlisti
spagnoli o in quello dei fascisti italiani. Una causa perduta, in quanto esito di una sconfitta
drammatica e irreversibile, genera un risentimento collettivo e un ripensamento radicale,
producendo repertori ideologici e culturali in grado di persistere nella memoria, o di venire
recuperati in particolari congiunture.
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Passato e presente , 1998
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Bollettino della Regia Universita
italiana per stranieri , 1938
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Storia dell'architettura italiana:
L'Ottocento , 2005
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Di generazione in generazione
Autori Vari, 2015-08-06T00:00:00+02:00 Pensato come riflessione critica sul ruolo che le donne
hanno avuto nel processo di costruzione dell’Italia unita come soggetti attivi e come proiezioni
dell’immaginario collettivo, il volume è costruito secondo una sequenza di «generazioni brevi»,
affrontate ciascuna attraverso un suo tratto caratterizzante, affiancando un quadro generale al
profilo di una o più figure che ne hanno impersonato la specificità: Giannina Milli, Erminia Fuà
Fusinato, Matilde Serao, Maria Montessori, Margherita Sarfatti, Nilde Iotti, Tina Anselmi, Carla
Lonzi. Una articolazione per blocchi ventennali – le «generazioni brevi» appunto – permette di
rappresentare al meglio alcune scansioni di fondo della presenza delle donne in quanto soggetti ed
emblemi del processo di nazionalizzazione: processo che, soprattutto sul fronte femminile, ha



stentato a diventare di massa e che risulta fortemente segnato dalla tensione tra affermazione dei
diritti (individuali e collettivi) e pratiche di controllo volte a modellare pensieri, progetti di vita,
comportamenti delle donne e, con esse e attraverso di esse, di tutto il paese. Nell’ultima parte,
attraverso un ventaglio di riflessioni, il volume dà voce alle contraddizioni in atto nel nuovo secolo,
che valorizzano la soggettività delle giovani ma ne imbrigliano la proiezione sul futuro.
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Antifascismo e identità europea
Alberto De Bernardi, Paolo Ferrari, 2004
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Donne sulla scena pubblica Nadia
Maria Filippini, 2006
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Italienische Malerei im 19.
Jahrhundert Martina Hansmann, Max Seidel, 2005
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: Famiglie e denaro Renata Ciaccio,
2001
  romanelli lezioni di storia contemporanea i ottocento: 1864. L'Italia a Firenze Raffaele
Romanelli, 2013-03-01T21:12:15+01:00 15 settembre 1864: a tre anni dall'unificazione, la capitale
del nuovo Stato fu trasferita da Torino a Firenze. Città provinciale e cosmopolita, Firenze fu vista
come una buona mediazione tra le rigidità piemontesi e la sfida che si voleva portare a Roma, ancora
saldamente nelle mani del papa. L'evento ebbe un forte peso istituzionale e un significativo impatto
simbolico. Anche se per Firenze fu solo una reggenza di pochi anni (fino al 20 settembre 1870,
quando capitale d'Italia diventò Roma), gli effetti sulla città furono tutt'altro che lievi. Mentre, sulle
orme delle altre capitali europee, un piano di ampliamento intervenne sul profilo urbano e l'antico
fece spazio ai nuovi grandi luoghi della celebrazione, il tessuto sociale stesso di Firenze subì una
profonda trasformazione, si aprì ad accogliere la moderna borghesia italiana e a proiettarsi su
scenari più ampi e del tutto nuovi. Senza rinunciare al loro orgoglio regionale, i suoi migliori
esponenti si fecero classe dirigente nazionale, la città si aprì a nuova e più ariosa socialità, visse
inediti fermenti politici, vide nascere importanti iniziative editoriali e giornalistiche e si trasformò in
un laboratorio di idee, di cultura e di progetti di governo destinati a durare nel tempo.
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